
Acqua Bene Comune.

Intervento del coordinatore del Forum della Gioventù di Ariano Irpino Gennaro Vitullo al convegno 
"Acqua Bee Comune" tenutosi il 4 Maggio 2011 al Teatro Comunale di Ariano Irpino:
"La superficie terrestre è coperta per il 71% di acqua, e solo per lo 0,3% è localizzata in fiumi e 
laghi, e quindi potenzialmente disponibile.
Nel mondo più di un miliardo e quattrocento milioni di persone non hanno accesso all'acqua 
potabile; ottocento milioni sono le persone che non possiedono un rubinetto in casa, mentre milioni 
di bambini muoiono ogni anno per aver consumato acqua insalubre.
Tutto questo succede in una parte del mondo, mentre dall'altra parte un cittadino nordamericano 
consuma 1700 metri cubi l'anno. L'Italia è prima in Europa per consumo di acqua, e terza al mondo 
dietro proprio a Stati Uniti e Canada.
Il valore crescente dell'acqua, le preoccupazioni concernenti la qualità e la quantità di 
approvvigionamenti, stanno avvicinando, in termini economici, sempre più questa risorsa vitale al 
petrolio.
Proprio per questo, nel mondo e soprattutto in Italia si cerca di attuare una politica volta alla 
privatizzazione dell'acqua.
Non credo che la privatizzazione sia una soluzione efficace dal punto di vista sociale, politico ed 
etico.
Non è giusto considerare l'acqua come fonte di profitto, in quanto essa appartiene a tutti gli abitanti 
della Terra, ed è quindi patrimonio dell'umanità.
Ognuno di noi deve avere libero accesso a questa fonte vitale a e nessuno è concesso il diritto di 
appropiarsene.
Il diritto all'acqua è inalienabile e deve contribuire al rafforzamento della solidarietà fra i popoli.
Proprio perchè le risorse d'acqua sono distribuite in modo ineguale, non vuol dire che le persone 
ricche d'acqua possono farne l'uso che vogliono per ricavarne il massimo profitto.
Partendo da questi presupposti, esorto tutti e soprattutto i giovani a votare il 12 e 13 giugno 
"Si per l'acqua bene comune", in quanto l'acqua è un affare dei cittadini e deve restare simbolo di 
democrazia."


